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UN'INPRESTITO 
SUI BENI ECCLESIASTICI. 
Il Diritto di ‘ieri, discorrendo la grave 
quistione della finanza, esprime un parere 
difterente dal mostrò. A noi l’imprestito 
‘forzato sembra una necessità ineluttabile, | 


| 


essa’ invece è d’avviso che debbasi fare 
un imprestito sui beni ecclesiastici e che 
all’imprestito forzato: non si debba fare 
ticorso' che: quando quello sui beni della 
‘chiesa. torni insufficiente. 

Tonanzi di addentrarci in ‘questo argo» 
nel quale è caduto vil Dir:to. Noi non ab- 
biamo sostenuto :che l'operazione sui beni 
ecclesiastici si avosse da riservare ‘per co- 
prire il ‘deficit che si sàrebbe trovato ne- 
gli anni avvenire. Non è in tempi di guerra, 
col corso forzato dei biglietti, e mentre 
dle. ispése «ingrossano ‘ogni giorno di più, 
‘ché si può ‘pensare ai rimedi più ‘efficaci 
‘per l’avrenire: Ciò che ora iniporta ‘è di 
provvedere energicamente ai bisogni ‘della. 
guerra, qualunque rie abbia ad essere la 
durata. l'estensione; edi beni ‘ecclesia 
stici non saranno ‘di troppo. 

‘Pér  tneglio dimostrare al Diritto qual 
fosse il nostro pensiero, noi riprodurremo 
le nostre parole. Eccole : 

« ‘Alla Camera si. è proposto di dare in 
‘guarentigia ..dell’imprestito .i beni ecclesia- 
stici. Non affrettiamoci troppo. De'beni .ec- 
clesiastici lo. Stato. potrà trar partito per al- 
tre operazioni che saranno . indispensabili. 
Chi considera. a qual somma ascenderà il di- 
savanzo. alla fine del. corrente esercizio, si 
persuaderà .di leggieri. che l’imprestito for-' 
zato non sarà l'ultima delle operazioni di fi- 
manza che ci resta da compiere. > 

Vede pertanto.il Diritto che noi ci siamo 
occupati soltanto. dell’ anno corrente, E 
crediamo ‘che vorrà accordarci che ce'n'è 
abbastanza. Perciocchè il disavanzo ‘asten- 
derà ad ‘una somma assai rilevarite. Niùna 
‘delle previsioni così del ministro della fi- 
nanze che della. Camera potrà avverarsi. 
La guerra turba l'economia degli Stati, 
‘Bpaventa i capitali, rallenta il corso ‘degli 
‘affari, diminuisce gli scambie il consumo; 
le dogane, i dazi se ne risentono. Lie spese 
‘atimentano da un Jato intanto che dall’al- 
tro diminuiscono i prodotti. Si calcolava 
che il disavanzo originario di 265 milioni 
si sarebbe. potuto ridurre mercè di eco- 
nomie e di nuove tzsse od aumento ve 
riforma delle vigenti a sessanta o settanta 
milioni. Ma Questi calcoli sono tutti ‘alte- 
tati dal bilancio della guerra... 

Tl primo fatto d’armi non porge alcun 
criterio. del corso della guerra. Esso ha 
«posto solo in evidenza il valore dell’ eser- 
cito nazionale. Quale sarà il. nuovo indi- 
rizzo della guerra? Quali ne saranno le 
peripezie, prima che si raggiunga lo scopo 
finale, che è la cacciata degli austriaci dal 
suolo italiano ? 1 

‘A niono ‘è “dato «il fronosticatlo.. ‘Noi 
dibbidmo quindi adoperirci ‘a “metter de 
finite in condizione ‘di far frobite. sile 
spese Straordinarie, ‘eccezionali, che la na- 
zione deve sostenere per da-guerra  del- 
l'indipendenza, 1-sogni dorati sono ‘peri- 
'‘colosi ‘sì în politica che in finanza. Coloro 
che veggono ogni cosa di color rosbo si 
Dreparano ad amari disinganni, peròcchè 
in'finanza si fa secondo che si sa, nè si 
fe ee più di ciò che il paese può 


I mezzì straordinari per fornire 1° erario 
quali possano essére? Sono tutti limitati, 


sono quelli stessi adoperati da tutti gli |. 


altri Stati, che sì trovarono in condizioni 
‘iguiali‘o ‘simili alle nostre : sono il ebrso 
forzato 0 la cartamoneta, gl’ imprestiti for- 


dai ) 


zati, i beni ecclesiastici, 


1] 141 corso forzato de'biglietti è il: provve- 


Qualanque, rimedio si presenti per. farlo 
cessare, per quanto amaro, sarà sempre 
di beneficio al paese, e qualunque. spe- 
diepte sis adotti per ridurre. almeno la tir- 
colazione sde’ biglietti è richiamar il danaro 
sonante, che si nasconde dinnanzi al corso 
forzito, Sarà di «gran sollicvo' al commer- 
cio è preparetà il sollecito ritorno . della 
fiducia e. dell'attività degli scambi. , 

È inutile il discutere ora ‘86° non erà 
preferibile di ordinare, a"primi rumori di 
guerra, il prestito forzato, riserbandosi di 
ricorrere al corso coatto de’biglietti sol- 
tanto quando sia esaurito ogni ‘altro ripiego. 
Non vha dubbio che satebbe stato ‘me- 
glio, ma il corso forzato. de’ biglietti non 
è stato adottato soltanto qual. espediente 
di.guerra e pare .che l’on. ministro: delle 
finanze abbia ceduto alla pressione di av- 
venimenti e .di considerazioni estranee alla 
guerra. L’avvicinarsi ‘della guerra ha in- 
fluito sul credito ‘e sugli stabilimenti di 
banca e la condizione în cui questi'sitro- 
varono ha accelerata la ‘ deliberazione del 
corso forzato. E per riparare ad un male, 
si cacciò il paese intero .in ‘una  pertur- 
bazione, della quale: soffrono: tutti è gli jn> 


I beni ‘ecclesiastici possono éssi dar 
luogo ad un'operazione di finanza che ci e- 
viti i dissesti d’un imprestito forzato? Se 
mai si potesse provare esser ciò possibile, 
crediamo che niuno vi si opporrebbe. Ma 
ha il: Diritto presente la legge sulle cor- 
porazioni religiose? Che cosa resta allo 
Stato de’ beni della chiesa ? Nella discus- 
sione della legge, la Camera si è occupata 
molto della provinca e de’comuni ed assai 
poco dello. Stato. Si è ricusato di consi- 
derare Ja grave quistione: sotto. l'aspetto 
finanziario; e gl’ interéssi dello Stato '‘ven- 
nero sacrificati. Quindi un’importinte ope- 
razione di credito sui ‘beni ecclesiastici 
diventa assai. difficile e pressochè, impos- 
sibile, anche ammesso che; durante ila 
guerra, l’ipoteca su tali beni possa esser 
tenuta. in gran conto. . 

L’imprestito forzato! ci si presenta per- 
tanto come un provvedimento più spiccio 
e che! deve produrre» per l’erario maggior 
vantaggio. Ma siccome questo non basterà 
per sopperire a’ bisogni della guerra ed 
al disavanzo del corrente esercizio, i beci 
ecclesiastici potranno venir poscia in sus- 
sidio della finanza; coll’ emissione di «car- 
telle fondiarie, che sarebbero dute in se- 
guito în prezzo dell'acquisto de'beni stessi, 
‘nella’ stessa guisa che, a purér nostro, i 
titoli. dell’ imprestito forzato, dove«bbero 
esser accettati dalle casse dello Stato, a 
cominciare dal 1868,.in pagamento delle 
tasse dirette. 

Noi ignoriamo le; basi e le norme sé- 
condo le quali verrà emesso l' iimprestito 
forzato, di cui si parla da tanto tempo. 
“Le proposte da noi svolte souò frùito di 
‘un’ attenta disamina delle condizioni pre- 
senti del; paese e de’ bisogni dell’ erario. 
Lo studio dell’uomo di fintinza dv'essere 
‘di adattare i provveditnenti ‘= questi ed 
a quelle, scegliondo, per soddis fare a’ca- 


guerra, que’mezzi che tornano meno grà- 
vosi ‘0 ‘che 'cagionano de’dissesti“ meno e- 
‘stesi e durevoli. ‘Sperianto ‘che qiieste con- 
sideraziohi non saranno sfuggite all’intel- 
ligenza ed'‘al senno dell’on. mitistro della 
finatza. 

ni tizi 


. Dal ministro della guerra è stata” indiriz- 
zata la seguente’ citcolare ‘ai comandanti ge- 
‘nérali di ‘dipartimerito ‘e di divisione ‘ed ‘ai 
comandanti militari di cirdondario 1 
Firenze, 29 giugno 1866. 

Vari fra î Comitati sorti dalla carità cittadina 

er soccorrere in ogni guisa i feriti in guerra, 
Volenilo che l’opera filantropica, cui intendono, 
sì spieghi intera a pro dei, valorosi che combat: 
tono per la patria unità èd'indibendenza, si sono 
‘rivolti a questo Ministero per ottenere ‘il ‘con- 
‘orso delle nutorità militari tanto nella ricerca 


2 (e oca segui iù eritare 


dimento piùgravo che si possa adottare 
“To ciò Îl Diritto è d'atcon 


i i adatti ad uso ‘di ospedali , quanto in 
prgn ho nisi la GiLcRA dali È 
ted RAI Ministero; grato per questa novella prova 


teressi, cominciando da ‘quelli‘dello Stato. | 


richi dello Stato ed’ alle, necessità della | 


5 Luglio 1866. 


L'OPINIONE: 


Giornale quotidiano 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


irdet, si 


Per 


Th Nirenze all'UMicio del Giornale, via Ghibelli 
in Torino all'Ufficio succursale dei giornali, 
nelle provincie presso ‘gli Uffici postali 4 
, all’Agence ‘Hades, rie 3.0I Rousscan num. 3; a Londra; da 
D.. Finck-Laae, Cornbill; a Weosi-End Branch, sd, 


n. 440, piano th) } 
delle Finaize, n. 9: 


e ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla [Diragione del 
le. Non si resti È 
gli avvisi rivolgers all'UMcio del Giornale, di 


cono i tanoserittà. 


Le inserzioni costano L. # la linea. x 
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d’abnegazione patriottica, onte porge loro le 
più sentite. grazie a nome dell'esercito, nello 
accogliere con soddisfazione ala’ proposta, ha 
determinato, che, a renderla pratica per quei Co- 
mitati che ne facciano richiest, si osseryino le 
seguenti norme : } 

4, Tali stabilimenti saranno considerati come 
saccedanei ai succursali militagi,, ma verranno 
amministrati è diretti dalle persope:-che î Comi- 
tati vi avranno proposte ; 

2. L'autorità militare del luogo, in cui sarà 
istituito qualcuno di tali stabilimenti; ne infor- 
Merà il Ministro, indicando quanti infermi pos” 
sono esservi ricoverati, e di accordo col Comi 
tato iniziatore, ogni cìnque giorni gli farà cono- 
scere il numero dei letti che vi sieno ancora 
disponibili ; % 

3. Le autorità militari della Divisione o del 
Circondario, in cui vengono fatte richieste per 
l'apertura di siffatti spedali, debbono coadiuvare 
gli anzidetti Comitati nella scelta dei locali adatti 
allo impianto dei medesimi, seguenoo all’ uopo 
le norme stesse che sì tengono pèi locali ad 
Uso di succursali militari; 

4. Le Autorità militari vi avranno la soprav- 
Veglianza per la disciplina dei ricoverati militari 
e delle. persone estranee ai Comitati, seguendo 
în ciò il prescritto -dalle disposizioni sancite dal 
regolamento in vigore; 

$. La responsabilità di tutto che riguarda l’e- 
sercizio di tali spedali, sia per la direzione che 
per l'amministrazione, resteràinvece pienamente 
ai Comitati; 

N Le vigenti prescrizioni per gli ospedali mi- 
litari, in quanto concerne l’entrata e l'uscita delle 
persone estranee, la vendita di commestibili e 
l'immissione dei cibi non provvisti pel vitto or- 
dinario, dovendo pur essere osservate presso 
gli ospedali succedanei, l'Autorità militare curerà 
che un sott’ùffiziale sia addetto come portinaio 
È ciascuno di essi, ‘e le faccia strettamente ese- 

ire. 3 

Confida il Ministero che le anzidette norme 
valgano a rendere più utili le cure con cui i 
benemeriti Comitati di soccorso sì propongono 
di circondare il letto>dei prodi, i quali, -feriti in 
difesa della patria, troveranno in essi ogni ma- 
niera di conforto e d’abnegazione. 

Il Ministro 
Di PETTINENGO, 


ER ioÌm_ 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


NapoLI, 1° luglio. — La fiducia pubblica, 
malgrado tutto, non è stata punto scossa dalla 
battaglia. del 24. .Al contrario in oggi noi 
consideriamo quel’ fatto d’ arme come éna 
delle più brillanti pagine dell’esercito italia. 
no. Da ogni parte si domanda la riapertura 
degli artuolamenti dei volontari ed io credo 
‘éie il Governo farebbe molto bene di ade- 
rire a questo nobile desiderio del paese che 
son’ certo darebbe un contingente mumero- 
sissimo e. tale da porre sempre più in rilievo 
il patriottismo: di queste provincie. 

Bisogna vedere con quale orgoglio e con 
quale soddisfazione. si leggono le lettere di 
ufficiali e di soldati che giungono dal campo. 
In poche parole la guerra ‘è più che mai 
popolare e da ogni parte si fanno voti per- 
chè si abbia fra breve a registrare qualche 
‘grande vittoria che ci faccia entrare nel 
‘cuore del famoso quadrilatero. Venezia è in 
cima di ‘tutti i voti, Venezia è sempre la 
corda che-fa palpitare i nostri‘ cuori. 

Mentre i nostri soldati sono alle frontiere 
alle prese cogli.avstriaci; noi qui: ci troviamo 
in armi contro ‘una razza non meno triste 
di quella, voglio dire di alcuni cambiavalute 


e dei-lorò agenti che ci minacciano di farci 


passare sotto le forche caudine della ‘loro 
ingorda. cupidigia, sicchè «il: popolo. ne è 
stanco al punte da minacciare seriamente la 
pubblica tranquillità. 

Il prefetto, in vista di questo pericolo, ha 
cercato di rimuovere, per quanto stava in 
lai, le cause dei gravi inconvenienti che si 
lamentano generalmente, prendendo gli ‘0p- 

riuni concerti. còli' Amministrazione. del 

anco, che egli trovò animata dei migliori 
sentimenti e disposta come sempre a pre- 
stare in così; grave.frangente tuito l'appoggio 
necessario alle misure che l'autorità sarebbe 
per adottare. 

In seguito a ciò la questura disponeva ieri 
uno speciale servizio di sorveglianza presso 
{utte le casse del Banco, sicchè fosso facile 
di scoprire i mercimonii che il pubblico ad- 
debitava a taluni impiegati di quell’Ammini- 
strazione nell’intéresse esclusivo dei cambia- 
| valute. Diffatti, tanto alle casse centrali.di San 
Giacomo, quanto a quella dello Spirito Santo, 
sì veniva a constatare che alcuni di quegli 
impiegati, 0 prima dell'apertura dei paga- 
menti 0 dope, la chiusura delle casse, con- 
segnavano a facchini e ad altre persone di 
servizio dei cambisti pesanti sacchetti di mo- 
nete-di-bronzo; che in tal modo si sottrae- 
vano alla libera circolaziene ; essendo desti- 
nati invece a servire agl’interessi di quei si- 
gnori. Questo naturalmente non si doveva 
fare senza che corressero. fra le due parti 
accordì ‘e regali. L'autorità politica, sorpresi 
‘sul fatto i colpevoli, faceva di tulto verbale, 


che rimettéva tosto 'al direttore del Banco, 
conducendo Nel. tempo stesso in questura i 
più compromessi. Questa misura riscosse l'ap- 
plauso universale, e se è vero quanto si dice, 
che il prefetto sia intenzionato di andare a 
fondo della cosa ed a fare-arrestare certi 
cambiavalute che si sono costituiti, con una 
impudenza unica, i regolatori assoluti di que- 


sto genere di operazioni, imponendo al pub- 


blico la loro ‘volontà, ‘allora. gli applausi si 
cangieranno in'vere grida di entusiasmo. 

Intanto, se nom si provvede sollecitamente, 
il Banco, fra pochi giorni; ha esaurita la sua 
scorta di bronzo e sarà obbligato di sospen- 
dere, come. già fece la Banca nazionale, il 
cambio dei piccoli biglietti. Per dopo domani 
si aspettano tre milioni di. marche da bollo; 
meno male, purchè sì faccia qualche cosa. 

Il nostro Atento ha fatto una dolorosa per- 
dita: l'illustre botanico Guglielmo Gasparini 
cessava di ‘vivere poco dopo le ore 5 pom. 
del 28 testè. passato giugno, assistito. fino al- 
l’ultimo dal rettore Scacchi e da altri antichi 
suoi amici. Egli era nato nel 1803 a Castel- 
grande, in Basilicata, ed aveva saputo, a forza 
di lavoro e di studio, prendere in quel ramo 
di scienza una delle primarie posizioni nel 
mondo: scientifico. La sua morte lascia un 
yuoto che non sarà così facile di riempire. 
Egli volle esser sepolto senza alcuna pompa, 
fu rispettata la sua volontà, ed il feretro, ad 
eccezione degli amici, non fu accompagnato 
nè da preti, nè da piagnoni. Per ora la sua 
salma fu interrata a fianco di quella dell’a- 
mico suo, Gussone, ma di là sarà tratta dopo 
i quattordici mesi di rigore per essere col- 
locata definitivamente nel monumento che si 
ha in animo di erigergli. 

Quasi nello stesso momento che si con- 
duceva al Camposanto il Gasparini, alla Villa 
Nazionale s'inaugurava il monumento eretto 
‘a spese della provincia ‘allo storico Colletta. 
Nl senatore ‘Imbriani, quale presidente del 
Consiglio- provinciale, fu incaricato del di- 
scorso, che incontrò moltissimo elogio. La 
statua generalmente piace pochissimo, e come 
concetto e come esecuzione. 


N 


CamPporasso, 1° luglio. — Il Municipio di que- 
sta città, ch’è il capoluogo della provincia di 
Molise, in ogni occasione, dal 1860 in avanti, 
ha sempre coricorso al bene del proprio paesa, 
della nazione e del Governo, italiano | ficendo 
sforzi ‘che, per ls ‘sue | condizioni economiche 
debbono dirsi;eroici e meravigliosi. Difatti mel 
1860 sostenne gran parte, della spesa per il sol- 
lecito armamento della Guardia nazionale, e per 
le spedizioni fatte in diversi paesi della pro- 
vincia propria e delle limitrofe per reprimere 


le reazioni. Per ben qnattro anni ha conceduto? 


alloggio decente e gratuito ‘a tutti. gli. ufficiali 
di gnapnigione che per legge non vi avevano 
dritto ;'ha offerto lire 48,000 pel’ Consorzio na- 
zionale; paga al di là: di Jire 40,000 in ogni anno 
pel dazio di consumo, transatto con ehorme 
sacrifizio, nello scopo di.non danneggiare il 
commercio dei cereali, che è la più grande-ed 
estesa risorsa della provineia di Molise, la più 
ricca. di tutta Italia per la qualità, abbondanza 
e varietà di tali prodotti; ha. intrapreso la ‘co- 
struzione di un Gassogeno grandioso per la il- 
luminazione della città; ha. ricostruito tutte lb 
strade del paese: in pochi anni con eleganti 
marciapiedi, e fatte altre opere pubbliche spen 
dendo finora al di là di lire centomila: da tal 
che tutti coloro che mancavano da Campobasso 
da.qualche anno restano sorpresi. nel. vedere 
tanti miglioramenti fatti in breve tempo e.con 
spese veramente enormi. Siamo dunque sulla 
via di un evidente progresso, Ora, malgrado 
tante spese di che è gravato il suo bilancio , il 
Municipio di Campobasso ha deliberato fin dal 
21.6 24 maggio 1866 i soguenti premi per.i 
soldati del proprio Comune che si distingues- 
sero nella guerra già incominciata: 4° Pensione 
di lire 450.a, lire 300, alle. vedove, o figli. mi- 
nori de’ soldati che morissero in battaglia; 2° 
Premio di lire t00.ai soldati decorati della me- 
daglia del valore militare; 3° Premio di lire 4,000 
ai soldati che prendessero una handiera, al;ne- 
ico ; 4° Sussidii alle famiglie dei congedati ri- 
chiamati sotto le armi, 

Una città che concorre, con tanti sacrifici ‘al 
bene della patria comune, merità certamente 
iutta la considerazione.del Governo italiano il 
quale; se con legge del 30 aprile 4865 pattuì la 
concessione di una ferrovia che doveva toccare 
Telese-Gampobasso-Termoli, vorrà ora far ese- 
guire tale legge, essendosi già fatti gli studi di 
arte, come rilevasi dalla relazione del Consiglio 
di amministrazione delle ferrovie meridionali, 
pubblicata or ora su diversi giornali. 


Roma, 2 luglio. — 1 partiti retrivi perse- 
verano. nel loro infame lavoro d’ inventare 
sconfitte dei nostri e de’ nostri alleati. Si af- 
fannano parimente nol mettere in discredito 
la patria e il re, e di fare inni per le so- 
‘gnale. vittorie dell'Austria suporba. Sono tanto 
‘portati da questa pessima fantasia , che non 
isdegnano di dare dimostrazione di affetto 
all’ambasciatore della maestà apostolica, avanti 
il quale i borbonici conti e baroni si pre- 
sentarono per fargli le feste della. battaglia 


del 24, L' ambasciatore) che raveva' ragguagli 
esatti dell’avvonimento ‘6 cui perì nella' giòr- 
nata di carnificina un congiunto, li rivevette 
di mal umore, è li accomiatò  bruscamiente 
dicendo loro, che ci vogliono fatti, non pa- 
role, e.che so hanno vata tenerezza pel g0- 
verno; del.papa e per la dinastia’ borbonica 
vadano al campo e menino le mani.per di- 
struggerei' loro nemici. Per ultimo ‘gli 1av- 
verti di non andare più a;lui-per simili con- 
giunture. 2 ] 
AI nostro governuccio ‘poi é stato dato ad 
intendere, ed egli se l'è bevuta, che ‘al ‘pri- 
mo. annunzio di. vittoria delle armi del re- 
gno, saranno suonate tutte le campane dei 
trecento campanili di Roma. La polizia; de- 
stra come ognuno sa, havistituito. la censura 
dei campanari, molti facendoli. congedare;, 
molti attentamente vigilare. toni dh 
Non vi do nuove di briganti; perchè sono 
come erano, e fanno quel che facevafio. Dicò 
solo che s’ingrossano, e per choperare a 
questo scopo, Il ministto delle armi ha dato 
facoltà a tutti i napolitani che ‘sono ascritti 
nell’ esercito papalino di uscitne a loro bel- 
l’agio. Fra i cannonieri ieri ne. uscirono 
sessanta, e dice la cronaca che questi vanno 
ad infiltrasi tra i briganti. che siapparec- 
chiano ‘a qualche fazione. } ’ 
Teri il secondogenito del ‘principe Rospoli 
parti per mettersi néll’esercito' nazionale: Sè 
ne parla assai fra i patrizi e i prelati, gri 
dandosi contro ‘il pervertimento della gio 
venti. Tav, ta 
Si vengano facendo dai. farisei. delle ‘ pro- 
cessioni di penitenza per ‘invocare la. divi- 
nità che par sorda/ai loro preghi. D'altra 
parte non si. tralascia l’uso de' mezzi umani 
per nuocere ai patrioti. H capo ‘dellapolizia, 
certo' monsignor Rondi, che l’altr” ieri prese 
possesso formale della sua “carica ‘con’ riu- 
sica e banchetti, fa mettere le mani addosso'a 
quanti galantuomini sono colti in È sapete 
di quai falli si tratta ? Basta una chiosa sur 
un dispaccio telegrafico -che senta un tantino 
di patriotismo. In: questi giorni : $. Michele 
è stato riempiuto di muovo, rofron 
Mi dicono che Sua Santità ‘è vaga ‘più’di 
noi di udir nuove della guerra. Si ‘aggiunge 
che i nunzi di Vienna e di Parigi ne Man- 
dano ‘a iosa, e ne dicono delle sbardellate. 
Verranno russi, tartari e turchi e soffoché- 
ranno i liberali e la libertà d'Europa, e noi 
romani ripiglieremo Jle:! antiche , provincie. 
Con la serietà delle cose ‘della guerra, non 
potreste gustare le piacevolezze della ‘corte 
di Roma! ondè certi piattelli non ve Iim- 
bandisco. Nientemeno che certi sori credone 
a man baciata alle novelle che schiccheta%il 
corrispondente fiorentino del néstro unico 
giornale politico: vedete semplicità ! pi 


RAPPORTO DELL'ARCIDUCA ALBERTO: 
SULLA BATTAGLIA DI: CUSTOZA .... 


La Gazzetta di Vienna pubblica il seglénte 
estratto del rapporto dell'arciduca. Alberto 


sulla battaglia di Custoza: SSO 
La brigata di cavalleria. del colonnello tor 
aveva ordine di ritirarsi lentamente da Villafràn- 
ca a Verona evitando ogni sério Impegno ma 
restando sempre in contafto col. nemico. — * 
Si sa che l'avversario non osservò il termnilie 
di tre giorni che aveva fissato esso medi 
per aprire le ostilità, giacchè sin dal'24 giagno 
aveva incominciato a gettare un ponte a Mon 
di Volta vicino a Pozzolo senza esserne imipè- 
dito dal canto nostro. È REI 
Il 22 giugno esso passò nòn senza’ qutiltite 
esitanza il Mincio vicino a Goito, Pozzolo, V4- 
leggio e Monzambano. a 
Nella mattina del 23 i deci ‘ant 
gata Pultz sgombra illaftane sto Ca 
raccolto tutti gli Altri distaccamenti i beAfi ‘al 
sud. Îl nentiéo non'oéenpò Vilaft a die 
orè dopo mezzogiorno per mezzo dei bérsaglio- 
ri e lanciò delle forti colonne di ‘cavalleria con 
artiglieria nella ‘direzione di Dossobuono ‘dive 
qualche é0lpo di cannone fa seimbiato colla no- 
stra brigata di cavalleria, Ja quale era ‘stata ac- 
campata nella notte del 23 al 24 ‘sotto'ii forte 
Gisella, LIA REI 
7l colonnello di stito maggiore, barone di 
ber mandato in ricognizione nella mati L'del 
23 m: annuuziò, a due ore, da Somma Campa- 
gna, che questo. punto come anche È Poggi sie: 
cessivi verso il Sud non'etàno oecapît die 
mico ma che però un lungo polveri DE id 
di Villafranca indicava la marcia del nemico nel 
piano verso l'est, NSSTIaTA 
Jo mi risolsì adunque d’ occupare ancora nel 
So del 23 le alture fra Soma Campagna e 
andra. RTRT 
La brigata del colonnello principe di Sassopia- 
Weimar della divisione di.cavalleria, si.avanzò 
verso Sandra con ordine, di mandate dei di. 
staccamenti. sino a Castelnuovo. Il quinto.conpo 
marciò sopra Sona e. spinse i suoi. ayamposti 
verso Zerbara; contemporaneamente. il: e ionipo 
prese posizione a Santa Lucia ed il 7° corpo a 
Massimo. i IPER i 
Questi due corpi dovettero mantenere darloro 
posizione darante la notte.-abhenchè sopratutto 
il 7° corpo avesse fatta nella giornata la mareia 


È 


# 
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faticosa da San Bonifacio a San Massimo. Il mat- 
esmino-del.24 giugno.a.tre ore il nono corpo a- 
“ vanzò in linea diretta verso Somma Campagna; 
il 7 corpo destinato a servirgli di riserva fu di- 
Tetto yerso Sona. 

Il 8° corpo .d'esercito ebbe l'ordine di occu- 
pare di buon'ora S. Giorgio in Salice sempre 
mantenendosi a Sona fino all'arrivo del 7° corpo 
mentre la divisione di fanteria occuperebbe Ca- 
stelnuovo. Otto squadroni furono presi nei reg: 
gimenti di cavalleria facenti part de 
corpi d’armata inforzare , sotto gli ordini 
del colonnello Beyanovics 1a drigata Pultz Ja 
quale fa destinata ad. avanza!Si il 24 giugno 
sull'ala sinistra del nono corP9, VO ae mta 

‘per coprire così il fianco sinistro dell'esercito. 
nemico che aveva occupato nella notte del 
23/al:24 Villafranca, Castozaz Monte Mamaor. © 
Monte? Vento, e spinta .la sua ala sinistra fino a 
n uovo, avea dovuto avere notizia dell u- 
scita del nostro esercito da Verona, perchè gia 
‘sino dall'albeggiare i suoi avamposti, in forze 
considerevoli, erano stati spinti sulla linea da 
S. Rocco di Palazzolo, Fenile, Corte ed Oliosi, 
Quest'ultimo punto specialmente era fortemente 
occupato, 

L'apparizione successiva 'di forti colonne sul 
«Monte ‘Vento, Monte Mamaor e Monte Godio ecc, 
come anche lo spiegarsi delle masse di caval- 
ileria.e d'iofanteria presso Villafranca ed al sud 
cdi Somma Campagna: banno dovuto  persua- 

ri che il nemico avendo riconosciuto d'es- 
sere a fronte di tutto l'esercito d'operazione au- 
sîriaco aveva richiamato tuite le sue colonne 
dirette a levante. 

Verso sette ore del' mattino un violento fuoco 
«d'artiglieria s' impegnò mentre, che la divisione 
di riserva sull'ala destra, presso: d'Alzarea, il.5* 
«corpo..all'est di: S. Giorgio in ; Salice ed il 9° 
«corposa. Somma Campagna. e. Zerbara si mette 
vano in. movimento. 

sIl nostro. fuoco d'artiglieria , mantenuto 
con molto sangue freddo , fu d’ tina precisione 

itabile e produsse un grande effetto, ab- 
benchè il nemico facesse entrare in linea sue- 

‘essivamente an numero superiore di pezzi. 

‘Ordinai al 9 corpo di mantenersi: in ogni e- 
“vento: a Somma Campagna e sulle alture di Casa 
del Sole e spingersi vigorosamente, se mai fosse 

bile ; verso Custoza. passando per Staflalo. 
db vacuo fra.il. 6° ed it.5° ra fa colmato da 
brigata. del. generale. Seudier .del 7° corpo. Il 5° 
corpo, a.la Iivisione “di riserva ebbero l'ordine 
di avanzare, Îl primo per'S. Rocco di Palazzolo 
6 l'altro verso Oliosi. sati 
Queste truppe adempirono la loro missione 
“in'un modo brillante. La ‘brigata Piret del 5° 
‘corpo’ e lardivisione ‘di fanteria di riserva pre- 
iserord'assalto il villaggiodi Oliosi abbrucciato 
Jdal’ifuoco ‘della ‘nostra artiglieria, malgrado Ja 
aresistenza ‘accanita’ del nemico ed il fuoco mici- 
diale . di . molte batterie , stabilite sul Monte 
«Vento. 
Le due.altre brigate del 8° corpo d' armata, 
«generale Moring e colonnello Bauer presero nel 
frattempo le cascine di Corte e-di S. Rocco di 
‘Palazzolo; la brigata Seudier del 7° corpo avanzò 
in mezzo ad tina lotta conttoua ed ostinata da 
Zerbara verso il«monte :Godio; Finalmente la 
‘brigata Toply e più.tardi la brigata Welsersheim 
«di, questo corpo, d'armata, dovettero entrare in 
linea per prender parte, sotto un calore soffo- 
(cante, ai singuinosi combattimenti, coi quali si 


Rpg il possesso di Monte Godio. 

Kc un'ora ele tre dopo mezzogiorno una 
i; del 8° corpo s'impossessò di Monte Vento; 
‘le due altre s'impadronivano in seguito ad. una 
"lotta delle più ‘ostinate di S. Lueia e di Monte 
eMamaor. La. divisione .di riserva giungeva du- 
«irainte questo. tempo. a Salionze e si spingeva 
sino verso Waleggio. Ma, malgrado tutti. gli 
visforzi»del 9° e del 7° corpo, non si era potuto 
vriuscire sino alle tre dopo mezzogiorno a pren- 
dere Custoza. 

Accordai dunque ‘alle ‘truppe estenuate in 
parte da un ardente cslore e dagli sforzi della 
lotta un momento di riposo ed ordinai in seguito 
al 7*«corpo: d'armata, rinforzato da nna brigata 
del 3° corpo, di fare un ultimo tentativo per 
im di «Custoza» difeso «dal nemico con 
ostinazione e con ‘molta. prodezza. Ma prima 

che il'mio'ordine-fosse giunto il 7° corpo 

ertente‘sostenuto»da un:fuoco:bem-nuttito 

iglieria del 9°«eorpo,: colloeato a.Casa del 

‘Sole, sì impadronito del monte Arabita e di 

Non ‘restava’ duntjue più che l'im- 

di‘prentlere'Custoza e' Monte Torre 

ie anche vdi ‘respimgere gli'attacchi incessanti 

80 i'del nemico contro if'9* corpo a 
“Soia l'ed a Casd‘del Sole, 


I n tto:dai prineipi Umberto bd 
Milioteo tei podere trttppe” scelte’ di avan- 
fire a"Stiffalo è di temier'Castoza; ma il 9° corpo 
Fespidso ‘energicamente taàtto*glicassalti e final: 
dir verso le o CAI 7° corpo d'ar- 
‘fiîita tappo ‘del 5° corpo, 
Î pri” va La 
La cavalleria di riserv: Itz, Cogli otto squa- 
“dfoni del colomelti Beyanovice, avevi dato, con 
ssorti Vatie, una serie di combattimenti da quat- 
adro ore del mattino sino al'cadere ‘della notte. 
‘Questa uiappa' valeite, ‘che fscè dei prodigi di 
OpRare è, devozione sotto l'eccellente suo con* 
sdotliero, subì, pra a causa dell'impeto dei 
suoi atlacchi, delle perdite. considerevoli. 
sq Al cadere della notte 16 due brigate di caval- 
«leria furono ritirate’ dietro Dossobueno, Sino a 
move ore della sera si sentiva il fuoco dell'ar- 
i dal dato del 9° Corpo e della brigata 


) feva Fiftunciatd ad ogni resistenza 
Nuvoli' di polvere tiela direzione di Goito 
d indicavano’ ld ‘sua linea di ritirata 


vi esî Finitàre at'neîtito Ma'tositmo- 
\ifiatiza" d'éSSersi Mattito con “òstinazione e con 


imp so tto i suoi prîmi atlaéchi erano 
» pass) 
tà. 


ciali‘ davano buon esempio ai, 
ll nemico fece entrare in linea di frattali 
SMII Ao di Né © sotto gli ord del pria. 
5 | “ed' ‘Aîedeo' (che sra'stàtò ferito) 
ì: Tdi 'd'artnata’ còtpleti ‘di Durando è Della 
“Roèca, come ‘anéhe; ‘in’seguità'al racconto ‘dei 
e “ina tom È 5; Ron: dar 
"iti lenti di cavalleria; 
© i tt ela wc Aiviini dl Giura d'un 
forza di circa 100 mila uomini e quasi fritta la 
RL artiglieria’ di Tisetva; ma gli fa impossibile 
fe ‘tesisterò illa bravura provata e perseverante 
“l'ed'alla devozione "delle truppe imperiali. 


pe 
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Le nostre perdite di morti e feriti non sono 
lievi, Iocchè viene spiegato dallo slancio impe- 
tuoso delle nostre truppe. Fino a chei rapporti 
particolareggiati non mi siano giunti, non sono 
in grado di precisarne le cifre. o 

Secondo un calcolo approssimativo , abbiamo 
fatto circa 3,090 prigiomeri, fra i quali molti uf- 
ficiali. Abbiamo pure presi alcuni cannoni, ma 
il loro numero non venne ancora constatato. _ 

Credo che la. bella vittoria di Custoza ayrà 
fanto maggior importanza in quanto che sintomi 
di demoralizzazione e di dissoluzione si sono 
già manifestati nell'esercito italiano, la sera dopo 
la presa di Custoza, come si seppe per mezzo di 
numerosi prigionieri, chenulla avevano mangiato 
da quarantott'ore. 

Nel ritirarsi al di là del Mincio il nemico ha 
incendiato il bel ponte di Valeggio, dove ha la- 
sciato 500 feriti. Nella stessa notte ha sgombe- 
rato Villafranca, lasciandovi pure un gran nu- 
mero di feriti. 
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GUERRA IN GERMANIA 


e 
La France pubblica ‘i seguenti - dispacci 
telegrafici che pubblichiamo, sebbene nen 
tutte le notizie che contengono siano nuore 
per noi: 
« Vienna, 1 luglio. 

«La ritirata degli austriaci su Koenig- 
graetz ha prodotto una viva impressione. 

« L'opinione pubblica chiede energicamente 
la continuazione della guerra. 

«Si biasima la tattica del generalissimo 
austriaco. 

« I fondi ribassano. 

« Berlino, 1 luglio. 

«] combattimenti avvenuti in Boemia sono 
qui considerati come importantissimi. 

« Si dice che il generale Benedek sia stato 
colto alla sprovvista e che non credesse ad 
un’azione si rapida ed energica per parte 
dei prussiani... 

« La disfatta del corpo d’armata del ge- 
nerale Gublentz ha rotta definitivamente Ja 
linee di battaglia degli. austriaci. » 

In una corrispondenza da Berlino, 30 giu- 
gno, alla Patrie leggiamo quanto segue: 

« Si assicura che il:giorno della sua, par- 
tenza per la Boemia, il re di Prussia ba ri- 
cevuto da Pietroburgo un dispaccio telegra- 
fico col quale l’imperatore di Russia si con- 
gratulava con Ini per le vittorie delle sue 
truppe. Questo ‘fatto ha prodotto a Berlino 
una viva impressione. » 


Scrivono da Vienna, 30 giugno, alla Presse 
di Parigi che l'arciduca Leopoldo., il quale 
aveva un comando nell'esercito di  Benedek 
è caduto ammalato e si è.dovuto ritirare dal 
campo. Ignoniamo però qual fede meriti. que- 
sta notizia. 

Un dispaccio » particolare ' ricevuto dalla 
Patrie del 3, annunzia che i-prussiani sono 
entrati ad Ems, nel ducato di Nassau. 

Si legge nella Patrie del 3: 

« Una lettera d’Altona reca che la squadra 
prussiana comandata dal. contrammiraglio 
Jachmann. è partita dal porto di Kiel il 28 
giugno ,. alle ore otto del ‘mattino , diretta 
verso il Baltico. L'ammiraglio» Jachmann ha 
«dei dispacci suggellati, che deve «aprire»sol- 
tanto ‘in alto-mare: » 
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RELAZIONE PRUSSIANA 
Sul combattimento del 27 giugno 


Ecco»la relazione, che togliamo dal Moni- 
fore prussiano, “diretta dal principe + reale ‘di 
Prussia al're;“in‘data di Reinerz, 27 giugno: 


Ho l'onore di trasmettere a VM. sugli avve- 
nimenti di questo» giorno, le {particolarità -se- 
guenti : 

Il-generale di Steinmetz avea già fatto‘ avan 
punti ore spegni del'#6;la sua van- 
guardia, ‘comandata dal È generale î 
Loewenfeldt contro Nichodi Dopo cos Log a 
mento 'di-pota importanza, ‘questo *tifficiale’si 
‘impadronì’ delle gole‘abbandonate dagli austriaci; 
ssl’iamno'nscfito 48*morti: La vangoardia ha 
‘indi ‘spinto i'suoî av. sti: nella * direzione *di 
LT ampo: direzione *di 

Questa'mattina; a' nove'ore e'mezzo ; questa 
“parte della vanguardia venne‘attaccata vivimente 
‘da due’ brigate del sesto corpo’ austriaco, soste- 
‘mute’ da'uba ‘terza brigata, accompagnata da nu- 
merosa' artiglieria; La divisione ‘di cavalleria‘di 
linea” del' principe di*Holstein' ‘apparve contem- 
poraneamente sul campo di battaglia. Mereò gli 
sforzi della vanguardia, che si ritirava‘ Jenta- 
al A) il maggior nerbo' del corpo 

rovò il tempo necess.rio per arti alle ci 
beati per'arrivave alle cime 

In questo momento io arrivai in” - 
portuno da Brunaus vicino? al edo. A to 
a mano che arrivavano; lé truppe venivano ‘spe 
(‘dite 'imuanzi per diferylere* le più vicine alture; 
Ma divisione Kirchbach:si avanzava a dritta, la 
| divisione Loewenfeldt:.a- Sinistra. Tutta | ‘arti 
glieria; forte di:90 cannoni, s° avanzava” sino ‘alle 
linee «di difesa, mentre. il. nemico* si rinforzava 
coll’ultima brigata del 6° corpo e colla sua ar 
tiglieria: di riserva. Il nemico, che procedeva in- 
nanzi, ben presto sostò e appena il nostro corpo, 
al quale erano venuti :d aggiungersi un re Ù 
Gimento di fanteria e la riserva, sifa abbastanza 
avanzato, le nostre truppe poter. 
gicamente I’ offensiva. sali ampilazi 
; Il general» de Wnuck respinse la brig è 
mica di corazzieri del pitncina Solms, illa: 
un attacco’ generale’ del 4° reggimento di ulini 
e dell’8° ‘dei: dragoni La letta fu delle più ae- 


canite, Ogni reggimento ‘prese "una i 
nemica, ki È cospel 


Il genorale de Wnucek, il'colonnelto di T, 

I nesk 
e.il luogo tenente colonello. de Wichmann, Ri 
Sagan dei sie reggimenti, furono feriti. 
ri fanteria, il fuoco della quale avea prodotto 
SC micidiali eltetti, assaliò il nemico, di RA 
i | pub, ala baionetta ed' occupò le partioolte 

el bosco e i luoghi situati più fondnzi. i que- 


cpr 
sti scontri noi abbiamo dii lar bandiera 
del 3°- battaglione Deutschmeister. __ 

Verso 3 ore, tutte le troppe’ némiche batte- 
vano in ritirata, accompagnate. dal fuoco dei no- 
stri cannoni. Una divisione i 5 ne. 
«di ulani è riuscita a prendere due;e Li } 
mici, essendo tre altri pezzi stati abbandonati 
nella precipitosa ritirata. , N 

La CR appoggiata da una parte della 
fanteria, ha progredito più oltre per i C) 
provvisoriamente il nemico, frattanto chela 
gata del 6° corpo, che era giunta la sera, for- 
mava la vanguardia, n 

Verso le 6 ore, dopo aver veduto quasi tulte 
le truppe, ehe avevano preso parte al combat 
timenio, sul campo di -battaglia,-0-dopo -aygr 
loro espresso la riconoscenza di V. M., io sono 
ritornato a Nachod. 

Il combattimento d'oggi fa onore al generale 
di Steinmetz ed ‘al b° corpo d'esercito. Io non 
saprei dimostrarmi abbastanza contento dello 
straordinario sanguefreddo dei soldati giovani. 

Tutte le armi hanno gloriosamente gareggiato 
nel compimento. del loro dovere. Il fucile è 
aiquille ha prodotto stragi considerevoli, mereè 
quest'arma tuttivgli assalti nemici che erano 
stati condotti. con;molta bravura, riuscirono ia 
fruttuosi. Da principio, l'artiglieria ha dimostrafò 
in faccia al fuoco del nemico molto superiore, 
una persistenza rara; la. nostra cayalleria ha 
superato la tanto vantata cavalleria austriaca. 

23 battaglioni di truppe austriache hanno preso 
parte al combattimento, In ognuno di questi 
battaglioni noi abbiamo fatto prigionieri. 

Per contro, il nostro.é° corpo non ha potuto 
condurre al fuoco che 22 battaglioni, la risérya 
dei quali non fa esposta che.al fuoco dei mortai. 

Lo splendido risultato di questo giorno fu ot- 
tenuto a costo di perdile proporzionalmente in- 
significanti. Stando a tuito quello che ho ve- 
duto le valuto dai 500.aì 600 uomini, fra i quali 
si trova un -numero considerevole dei nostri 
bravi ufficiali. Oltre a quelli che ho già nomi- 
nati, abbiamo perduto, fra i nostri ufficiali su- 
periori, il maggiore di Natzmer dell'8* reggi- 
merto di dragoni che è morto ; il generale mag- 
giore di Ollech e il colonnello di Walther ce- 
mandante del 46° reggimento, sono feriti. 

Le perdite del nemico sono, inyecs, conside- 
revoli. Più di 2000 prigionieri stanno fra le 
nostre mani: in parecchi punti i morti erano 
ammonticchiati; posso pertanto valutare le loro 
perdite totali a 4090 uomini. 3 

Noi abbiamo conquistati 5 cannoni, uma ban- 
diera e 2 stendardi già menzionati. 

Non mancherò di trasmettere .al più presto 
possibile a V. M. relazioni più particolareggiate, 
e liste speciali delle perdite, comepure i nomi di 
coloro che ebberovotcasione di distingaersi più 
particolarmente. s 

FEDERICO. GUGLIELMO 
principe reale, generale .di fanteria 
e comandante in capo del «II »esercito. 


sro 


Leggiamo ‘nella France di Parigi, in 
data ‘del 3: 

Il colonnello Ferri Pisani;aiutante di campo 
del principe Nzpoleone è partito ieri per 
recarsi presso il principe ‘Amedeo , ‘ferito , 
com’è noto, alla battaglia di Custoza. 


Ecco la nota ‘della Patrie del'3 relativa.ad 
un nuovo senatus consulto sul diritto d’inter- 
pellanza, annunziata dal telegrafe: 


« Crediamo: di-sapere olie “il*senate: fram= 
cese sarà chiamato«ad‘esamiriare ‘un: progetto | 
di senatus. consulto che»modificherebbe:gran-| 
rdemente-il decreto ; del*24"novenibre*1860,| 

«Questo senatts ‘consilto vabrogherebbe! 
l'art. 4*del decreto stesso‘‘cosi eencepito: | | 

« Art. 4. Il Senato e il Corpolégislativo vo- 
teranno tutti, gli anni, all’apertura*della sessione, | 
ua indirizzo in risposta. al'nostro ‘discorso. » 

«Ora una nuova disposizione conferirebbe 
alle due Camere il diritto d’interpellanza: Lo! 
oggetto, però dell'interpéllanza dovrebbe-es- 
anta indicato agli uffici-e da questi appro- 
vato, » i 


E nelle sue. wltime ‘notizie/lo»stesso? giòr-! 
nale aggiunge quanto segue: 

«ll progetto»di: senatus constlto»sopra ac- 
cennato* è» stato» presentato ‘oggival‘: Consiglio! 
di ‘Stato. ì Ì 

« Sifdice che la presentazione al“Semato, 
»non: avrà laogo»che venerdì, i 

« Una disposizione di''quiestorsenatis'con-| 
sulto modifica l’esercizio*del'diritto»d’emen- 
damento; » i 

La Frante "berò, come *il'1elegrafo ci‘ha 
annunziato, serive che*ntilla*Wha “di stabilito: 
riguardo: a''ciò'e the !si'è avùto'"troppa'frétta 
‘di'dare come*tina * detisione “ciò tche*non'è 
che ùn'setmplice*progetto, i 
I*giornali ‘di*Madrid'natfano!che' i reggi 
‘menti colpevoli di viBellionie Vennero sciolti, 

Un giornale divBatcellona afferita chelii 
ire Prim, quarido seppe‘the"il ténta- 

isurrezione era'fa i*per' 
Mana ‘fallito, tipatti:*per'la 
Ù K cgietn Lisbona" cottfertmàno Ma noti- 
Zia che il'governo ‘portoghese’ ha” 
pr lo tons te CRANE i 
l'assicura 'che' aniche'a flotta po “sarà 
Posta sul’ piede di*gierra. ali 

Il're di Svezia nel'discorso di chiùstira 
della sessione della Dieta!" ha annunziato ‘che 
Îl suo governo intende di matitenersi neu» 
trale nel: conflitto‘ austro*prissiàno. 
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PATTI UFFICIALI - 


La' Gazzetta' ine’ del" % fo 
viag Ulficiale? del” % tiglio “don 


1. Due decreti di' siva niir prilitido' Fu 


NOTIZIE ESTERE: 


nio , no, | e 
foi quali i. collegi elettorali di. Cuggiano, 
n° 237, di Valenza n° 29, Firenze 2° no 138, 
Cento n° 405, Stradella n°317 © Caltagi- 
+rone n° 133 sono convocati pel giorno 15 
luglio ‘prossimo affinchè procedano alla elo- 
zione del proprio deputato. 


luogo il giorno 22 dello stesso” mese. 
1 Un Cl di S. A. R. il principe Eu- 
nio in data del ] 
pen gl’impiegati addetti al servizio attivo 
della R. Poste, dei Telegrafi e delle Strade 
ferraté sono temporariamente dispensati dal 
servizio della guardia nazionale locale e di 
quella mobile. o va 
3. Nomine è promozioni nell’ ordine mau- 
riziano. . 

La' stessa ‘Gazzetta Uffciale del 4 corrente 
annunzia che presentarono indirizzi a SM 
il Re e.ai RR. Principi i 

Le Rappresentanze comunali, di Lucera, 
Sassoferrato , Cupramarittima, Pedaso, Mon- 
terubbiano ; Massignano , Campofilone, Mon- 
teleone, Monteottené, Monterinaldo , Arezzo, 
Montesansavino ; a 

La Deputazione provinciale di Arezzo; 

La Società operaia di' Arezzo. 


Abbiamo fatto cenno , scrive «la Gazzetta 
Ufficiale del 4, dei tridui e delle religiose 
funzioni colle quali in più luoghi il clero volle 
spontaneo associarsi ai voti pel trionfo delle 
rmi ‘italiane, l'incolumità del Re e dei Reali 
Principi; soggiungiamo queste nuove infor- 
mazioni: 

Con:circolare a tutti i parrochi della sua 
diocesi monsignore Alessandro .d’ Angennes 
arcivescovo di. Vercelli, invitavali (ad indire 
pubbliche preci, sull'esempio del Rey. Capi- 
tolo Metropolitano , il quale aveva ordinato 
un solenne triduo pel giorno 26 giugno. 

La mattina del 24 scorso mese per inizia- 
tiva di quel'clero , nei Comuni di Popoli e 
Castel: di Sangro celebravasi solenne funzione 
religiosa \per implorare la vittoria alle armi 
italiane nella lotta contro l’Austria. 

Solenne triduo celebravasi pure .dal clero 
senese, dal rettore e dal Capitolo della colle- 
giata di Provenzano. 


ine cemento n SR RIEIDEA bea 


CRONACA DI FIRENZE 


CONSIGLIO COMUNALE 


Martedi ‘mattina, alle 8, ebbe luogo l’adu- 
nanza del Consiglio, e dopo che il sindaco 
ebbe-riferita-la visita fatta dalla Giunta a S. 
A. .R..il-principe di Savoia Carignano, il Con- 
siglio. prese.a discutere una proposta di sta- 
tuto organico per la Pia Casa di lavoro , e 
terminata la discussione generale , rimandò 
ad altra ‘seduta la discussione degli articoli 
di quello:statuto medesimo. 


Martedi, 3 corrente, furono sequestrati il 
Corriere Italiano e l'Indipendenza Cattolica. 


Oggi, 4,d’ordine-del procuratore-del Re, fu 
sequestrata. La Nazione per cont:avvenzione 
valla legge del:17 maggio testè.decorso, 


-La*festa campestre ch’ ebbe luogo dome- 
“nica ‘inel ‘Giardino Zoologico ‘fuori ‘Porta <a 
«Prato, produsse lassomma.di lire 794, «dalle 


{| quali detratte lire 394 che furono .spese in 


illuminazione » fuochi d' artifizio , ecc., ecc.,, 
rimasero lire 400 che Ia Società del Giar-! 
dino si affrettò a ‘versare nella ‘cassa del Co-! 
*«mitato ‘fiorentino per ‘assistenza*ai feriti. 
Domenica ventura nello stesso-Giardino 
Zoologico avra luogo un’altra gran festa cam- 
pestre a totale benefizio delle famiglie. po- 


vere dei soldati e-dei volontari. 
î 


vAîti di morte denunziati il: giorno ‘3 luglio 

1966. © 

“Sollazzini Pasquale , ‘d'anni 60 — Barcucei 
+Ester, id. 23 — Giaranfi Angiola, «id,'89 — Nepi 
WMargherita, id..30/— (Cappelli. Annunziata, id:70, 

Rit, 41 bambini che non avevano ancora 3 
anni. 

Gli attì di’mascita «doriunziati.mie! di ‘3 luglio 
|\forono 127,.cioè, 42, masehi,/13-femiuino; 6 due. 
ati morti, 

Matrimoni cele brati mel: di..2 luglio 1366. 

«Gerli Gaetano, negoziante, ;nato, e residente in 
Firenze, d’anni 33, e Gori Palmira, attendente 
‘a’ casa, di Firenze, ‘d’umni*24, 

Balloni ; Luigi, capo: squadra delle: guardie di 
città, di Firenze, d'anni 29, è Riocieri Camesta, 
sarta, di Terranuova Bracciolini. id, 22, i 

Masi Angiolo, mezzano, di merci, di S. Maria 
a Ricorboli, d'anni 38, e Figvani Cesira, atten- 
+ dontei asgasa,sdi Siena,  id;199, î 

Grazzini. Tomaso;. possidente; nato: a $. Maria 
pa Ricorboli 5 d'anni 46, e Nistri Erminia, cuci: 

iii bianco, di. San Bartolomeo a Ripoli , 

Bulli Cesare, Slipettaio,;\di Firenze, d'anni 22, 
e Parigi Cesira, «tendente a casa, di Firenze 
id. 92, i 
Giovannelli Luigi, custode ; di' Pistoia; d'anni 
bi a migi, cus " ‘anni 
33, è Naldi Matilde, attendente a casa, di S; Mar; 

tino, a Muntyghi, id. 20, 
da Agnello , scultore , di Suorcino; 
1,29, e Visconti\Maria Carolina, attend. 
2 casa, di Siena, id. 30. | dai 


Signa, d'auni,.36, e Nistri Erminia, 


8. Piero a Monticelli, id, 31, FARtRaRMA A 


in data del 28 giugno, ed a tenore |. 


Occorrendo uma seconda votazione, essa |’ 


30. giugno , secondo il| 


 Michelucei Leopaldo , logandiere ,. di Lastra a |: 


nai iL DE e 
Benassi G. Battista, marmista, di 
poli, d'anni 23, e Conti Cesira, sarta, 
id. 22. ‘ 


o ab 
di S. Salvi, 


‘Rechini Pietro, custode, di Monsummano, di 


si 


anni 39, e Zoppi Maria Felicita, cameriera , 
È A 


Firenze, id, 42. 


MINISTERO DELLA GUERRA 
Elenco nominativo dei feriti e morti.» 
nellagiornata del 24 giugno i 
“(ha usra) 
secondo la relazione del medico capo del- 
l'esercito, in data 29 giugno 4866, il numero 


dei feriti nella giornata del 2% supera di _ 


poco il migliaio. 


La quasi totalità dei ferili trovasi ricove- 


rata a Brescia dove sono distribuiti nel nodo - 


seguente: 
Ospedale 

succursale di Santa Giulia. | | — No; 
Ospedale civile colle succursali di San, 

Domenico, San Lorenzo @ San Luca n 


Vie 1 


Totale feriti‘ bassa-forza 5 

Gli ufficiali feriti trovansi nel. locale di 
Santa Chiara e sono ivi in. num. di... 168 
. Pubblichiamo qui appresso la nota di que- 
sti ufficiali con riserva di pubblicare quelle 
dei soldati appena perverranno, © possiamo 
‘aggiungére che giusta l'assicurazione del me- 
‘dico capo tutti i feriti sono ottimamente cu- 


rati e le cure generalmente volgono in bene. È 


4. Ruggiu Vittorio; capitano. nello stato 
maggiore generale — ferita da proiettile di 
fucile perforante il tarso ‘e metatarso del 
piede sinistro. sp 

2. Bratichini ‘Augusto, maggiore nel primo 
reggimento granatieri — lieve ferita da pro- 
iettile di fucile al piede destro complicata da 
tetano. ù 

3. Cocchi Giovacchino, luogotenente nel 
3 regg. fanteria — ferita da' proiettile di' fu- 
cile perforante la parte inferiore del bacino 
e la' superiore dellà coscia destra. |’ 

5. Capponi Camillo, luogotenente nei lan- 
cieri Aosta — ferita da sciabola alla faccia. — 

5. Boj Francesco, luogotenente nel 2° bat- 
taglione bersaglieri — ferita da proiettile di 
fucile ‘alla parte posteriore del capo ‘interes- 
santo i tessuti molli e Jievemente anche la 
scatola ossea. È 9 

6. Corbetta Alberto, luogotenente nel 2° 
reggimento granatieri — ferita da ‘proiettile 
di fucile perforante il piede destro. “ 

7. Artina Cesare, luogotenente nel'2 reggi- 
mento granatieri — due ferite da punta, di 
cui una in corrispondenza della quinta costa 
sinistra , l’altra della apofisi traversa della se- 
sta vertebra dorsale (il proiettile venne e- 
stratto). * 

8. Medini Francesco, luogotenente nel 35 
fanteria — ferita da proiettile di fucile perfo- 
rante la spalla destra. 

9. Crociami Italo , capitano nel 24 fanteria 
— ferita da proiettile di fucile perforante 
‘Paieticolazione cubitale ‘destra (il proiettile fu 
estratto). 

40. Terzoglio Giusto, luogotenente :nel 31 
fanteria — ferita da proiettile di fucile per- 
forante il lato sinistro del bacino. 

11. Filippi Paolo, sottotenente nel 63 fan- 
teria — ferita da proiettile di fucile perfo- 
raute la mano destra. 

12. Foresti Pietro, capitano nel 52 fanteria 
— ferita d'arma da fuoco al malleolo' destro 
del piede. J î 


divisionario di San ‘Gaelano colla. 


(GUERRA NAZIONALE 0° 


143. Pozzi Luigi, sottotenente.nel;3 regg. - 


-granatieri — contusione. all’epigastrio. : 

44. Dwzarck Augusto, luogotenente. nel 51 
fanteria — ferita d'arma da fuoco perforante 
la parte media della gamba sinistra. —’ 

18. Sanquirico Francesco, luogotenente nei 
lancieri‘Foggia — ferita-da proiettile di fu- 
cile perforante la regione:media:del.«braccio 
sinistro. 

46..Marini Antonio, «luogotenente nel ‘65 
fanteria — ferita da proiettile di ‘fucile per- 
forante ìl terzo inferiore dell’avambraccio 
sinistro e la regione carpea corrispondente. 

17. Cannetta Paolo | luogotenente: nel 31 
battaglione bersaglieri. — ferita. da proiettile 
di fucile, perforante l’ayambraccio. sinistro. 

18. Colombotti Pietro, sottotenente nel 4 
reggimento granatieri  — ferita lacera con- 
tusa alla fronte. 

491 Petterino Giuseppe, sottotenente,neli3 
regg. granatieri. — ferita. lacero-contusa.al 
pollice .del piede destro. 

20. Croce Antonio, capitano nel 66 fan- 
teria — ferita perforante la guancia sinistra, 

21. Rinaldi ‘Annibale, sottotenente:nel'166 
om — ferita lacero-contusa al tendine 

chille sinistro con contusi 
ica tusione. alla spalla 

22. Mazzalorso Pietro, luogotenente uei 29 
fanteria — [ferita lacero-contusa al tallone 
sinistro. 

\23, Morra ‘Antonio , capitano mel=29:fan- 
teria —. ferita perforante, all’articolazione cu- 
bitale, sinistra con lesione delle ossa. 

2h Succadu Vincenzo, sottotenente nel 19 
fanteria — ferita ‘lacero-contusa alla fronte. 

2, ‘Cadeddu Salvatore; sottotenente nel 19 
— contusione al ginocchio sinistro. 
26: Frenter Giammiro , .]uogotenente nel 

x — commozione al. petto per ca- 


i] 


4 regg. grai 
polpaccio sì 

46. Premi 
fanteria — | 

47,,ANlion 
taglione. ber 
coscia’ destri 


SI. Odella 
teria — ferì 
della tibia. 

52, Barab 
battaglione | 
la natica de 

33, Samm 
66 fanteria 
stro. 

54, Botte; 
teria — fer 
della. mano 

53, Cugia 
teria — fer 

56. Moros 
29 fanteria 

57 Negri 
glione. bersi 
mano, 

58:-Porca 
teria — ferì 
stro, 

59. De Si 
battaglioné | 
Si sinist 

. Gaspa 
stato maggi 
‘usa. al. tallo 

GI. Segr 
fanteria — { 
Nistro, 

"62; 


i dattaglion 


coscia six 
63. Colon 
battaglione } 
ticolazione . 
6%. Satta 
tetia — fori 
lesione dell 


coxofemorali 
Cremona, 


(1) Venne 
Redaelli; non 


lagno a Ri 
di S. Salvi, 


immano, di 
leriera , di 


‘capo del. 
il numero 
supera di 


si ricove- 
nel nodo 


ta di que- 
re quelle 
possiamo 
e del me- 
mente cu- 
»in bene. * 
allo stato 
Diettile di 
del 


iettile di 
interes- 
anche la 


) nel 20 
roiettile 


2 reggi- 
unta, di 
Ila costa 

se- 
enne e- 


9] 
| 


27. Giudici - Alessandro .,.. luogotenente nel 
43-fanteria — ferita lacero-contusa al pel- 
paccio della gamba: sinistra. 

28, Sorrentini Carlo, sottotenente nel 1 
regg. granatieri — ferita lacero-contusa alle 
dita della mano destra. 

29, Bellezza Tancredi, luogotenente nel 
4 regg. granatieri — ferita perforante l’a- 
vambraccio sinistro. 

30. Sampietro- Pfeiro,. sottotenente nel 3 
regg. granatieri — ferita lacero-contusa al 
cubito destro e contusione, alla gamba cor- 
rispondente, E 

31. Sangiusto Enrico ,. sottotenente nel 3 
reggimento granatieri — ferita lacero-contusa 
alla regione temporale destra. 

32. Pietro Paolo, Antonio, sottotenente ncl 
20 fanteria — ferita lacero-contusa all'orecchio 
@ alla spalla destra. 

133. Cantone Stefano, luogotenente nel 49 
fanteria — ferita lacero-contusa alla nuca, 

34. Morozzo. della Rocca Costante, capitano 
«nel 63 fanteria — contusione all’ ipocondrio 
sinistro ed al ginocchio destro con riapertura 
di una ferita alla guancia sinistra rilevata nel 
1859. sm 

- 35. Montecchini Emilio, Inogotenente nel 66 
fanterix — ferita perforante il metacarpo si- 
nistro. 

36. Alfaro Pasquale; luogotenente: nel 43 
fanteria — contusione al ginocchio sinistro. 

37. Peracca Alessandro, capitano nel: 43 
fanteria — contusione.al piede sinistro. 

38. Tavanti Angelo; sottotenente ‘nel 30 
fanteria — contusione! ai testicoli. 

39. Santini Federico, capitano, pel 49 fan- 
teria — ferita lacero contusa al dito medio 
della mano destra, 

40, Dall’Acqua Eugenio”, liogotenente nel 
3 battaglione bersaglieri — ferita, perforante 
la coscia destra. 

44. Faziola Andrea, luogotenente nel 44 
fanteria — contusione (alla coscia sinistra. 

12. Fasola Carlo,. sottotenente nel 3 regg. 
granatieri. — contusione al petto. 

43. Quasso: Policarpo, capitano nel 1 reg- 
gimento granatieri — ferita lacero-contusa al 
mento. 

44, Maggioni Enrico, luogotenente nel 3 
batt. bersaglieri — ferita perforante la spalla 
destra. 

45. Bonzi Luigi Filippo; luogotenente nel 
4 regg. granatieri — ferita lacero-contusa al 
polpaccio sinistro, 

46. Premas Gaetano', luogotenente nel 66 
fanteria — contusione al ginocchio destro. 

47. AWlione Luigi, sottotenente nel 6 bat- 
taglione: bersaglieri — ferita perforante la 
coscia destra. i 

48, Pozzesi Luigi, sottotenente nél 29 fan: 
teria — ferita perforante il braccio sinistro. 

49. Bosi Alberto, capitano nel 63 fanteria 
— ferita perforante la spalla ‘sinistra e senza 
lesioni delle, ossa. 

50. Cassinis Giuseppe, sottenente nel, reg- 
gimento guide — ferita-contusa al pollice ed 
indice della mano sinistra. ‘ 

51. Odella Giuseppe, capitano nel 36 fan- 
teria — ferita alla gamba-destra con frattura 
della tibia. b 

52. Barabino Giovanni, luogotenente. nel 3 
battaglione bersaglieri —. ferita perforante 
la natica destra. 

53. Sammaritani Ferdinando, capitano nel 
66-fanteria — ferita perforante il poplite de- 

stro. 

54. Bottero Carlo, sottotenente nel 43 fan- 
teria — ferita lacero-contusa al dito medio 
della..mano sinistra. > 

55 Cugia Litterio, maggiore hel,:64 fan- 
teria — ferita perforante all'addome. 

56. Morosini Gaetano, medico aggiunto; nel 
29 fanteria — contusione ‘al petto. 

57xNegri Giovanni, capitano nel 1 batta- 
glione. bersaglieri — ferita«lacero-contusa' alla 
mano. ’ 

58:-Porcara Giuseppe, capitano nel 49 fan- 
teria — ferita lacero-contusae al gemito de- 
stro. a 


coscia sinistra senza lesione delle ossa. — ‘ 

60. Gasparini Domenico, luogotenente nello 
stato maggiore generale — ferita lacero-con- 
usa. al. tallone..destro. 

61. Segre Giacobbe, sottotenente nel 36 
fanteria — ferita lacero-contusa al costato si- 
nistro. E: 

»:62;- Bertini» Vespasiano, -luogetenente- nel 
2 battaglione ;bersaglieri — ferita perforante 
vela coscia sinistra. 

63. Colomberi. Luigi, sottotenente. nell’ 8 

» battaglione bersaglieri — ferita perforante l’ar- 
ticolazione omero-scapolare destra. 

64. Satta Luigi, luogotenente nel 19 fan- 
teria — ferita perforante la gamba destra con 


. lesione delle ossa. 


65. Vanozzi Boriolo, sottotenente ‘nel 49 
fanteria — ferita con frattura comminut.iva 
delle ossa del braccio e avambraccio destre 
orso al.terzo superiore del braccio die- 
stro). ai e 

66. Parodi Leone, sottotenente nel 49 fan- 
teria — contusione ‘al-piede destro. 

67. Marcucci Carlo, sottotenente nel 66 
fanteria — ferita lacero-contusa al collo | e 
spalla sinistra. SO di 

68. De. Angelis Edoardo, sottotenente nel 
19 fanteria — ferita perforante l'articolazione 

+ coxofemorale destra (1). ‘ 

Cremona, 30 giugno 1866. 

«P Il medico capo dell'esercito 

|. Firmato: Cortese. © > 
p_medicato sul campo dal dottore 
nen di sonosga T'atualo pdaBsiora; 


59. De Sanctis Ernesto, sottotenente;nel 3_ 
battaglione bersaglieri — ferita perforante la 


Da un. R. decreto pubblicato nella Gaz- 
zelta Ufficiale d'oggi apprendiamo come il 
Ministero della guerra abbia già dato gli 
opportuni provvedimenti per Ja chiamata 
sotto le armi della classe di leva 1846, Ja 
quale, in due mesi, potrà rafforzare l'e- 
sercito di circa 80 mila soldati. 

Frattanto però, a riempiere i vuoti dei 
Corpi attivi, oltre ad 80 quinti battaglioni 
nei reggimenti fanteria di linea, 5 noni 
battaglioni bersaglieri, 19 sesti squadroni 
di cavalleria, che sono ai depositi, e 20 no- 
velle batterie d’artigliéria, organizzati in 
modo di potere all’occorrenza formare al- 
tre divisioni attive: per ingrossarne l’eser- 
cito d’operazione, si hanno in oggi ai de- 
positi 5% mila uomini delle seconde cate- 
gorie 1842 e. 1843, che quasi tutti sono 
già presti ad entrare in campo ; e riman- 
gone, pure a. venire sotto le armi altri 
30 mila della seconda categoria 4845, il 
che verrà fatto, a quanto ci si assicura, 
giorno per giorno, mercè la provvida di- 
sposizione data col R. decreto del 27 scorso 
mese, che autorizza di recare sino a 4le 
compagnie di deposito di fanteria, e ad 8 
quelle dei reggimenti bersaglieri. 

Da questa rapida esposizione il paese è 
in grado di apprezzare con quale attività 
dal Ministero della guerra si lavori ad ap- 
parecchiare per ogni manierale forze mi- 
litari del paese e come le forze stesse'non 
manchino per far fronte agli eventi. 


Scrivono: dal Campo, 1°luglio, all'Italia 
Militare : ; 


Fra i numerosi episodii della battaglia i 
quali fanno fede aperta della bravura e sal- 
dezza delle nostre truppe, menzionerò quello 
della resistenza opposta dal 190 battaglione 
bersaglieri (divisione Bixio) ai fieri attacchi 
di un reggimento ulani al di là di Villafranca 
nelle ultime ore della battaglia. 

Questo battagliane, vistosi piombare addosso 
alla gran carriera gli squadroni nemici, formò 
i gruppi immediatamente , con un ordine e 
Una pacatezza tale come se avesse a mano- 
vrare in piazza d’arme. Alla distanza di cento 
metri fece una scarica ben aggiustata, che 
mise lo scompiglio negli ulani, i quali, ricom- 
postisi e ritornati successivamente all’assalto; 
per ben quattro volte furono sempre respinti 
e costretti alla perfine a desistere dall’attacco. 
Un uffiziale superiore degli ulani; caduto pri- 
gioniero in un con'altri uffiziali, diceva; pieno 
di ammirazione, ai bersaglieri : 

— Bravi, bersaglieri, è così che si fa la 
guerra. 

Questo e altri episodii che circolano pelle 
file dei soldati, ci fanno desiderare ogni di 
più ansiosamente la relazione. ufficiale sul 
combattimento del 24 giugno, che mi si dice 
non. deve. tardare guari ad essere fatta di 
pubblica ragione. 

I dispacci in data di Guidizzolo 26 giugno 
scorso stati pubblicati dall’ agenzia Stefani 
hanno già dato, è vero, alcuni dettagli assai 
interessanti sulla. parte che presero le varie 


-@visioni del 1° e 3° Corpo d’armata in quel 


fatto d’arme; ma come tutte le corrispon- 
denze non attinte a fonti ufficiali, quei di- 
spacci sono per loro.natura incompleti. Così 
«per esempio niun. cenno è stato. fatto nei 
medesimi della 3.a divisione, posta sotto gli 
ordini del bravo generale Brignone, la quale 
occupò e mantenne dalle sette antimeridiane 
sin oltre a mezzogiorno la posizione di Monte 
Croce. La brigata granatieri di Sardegna 
(Gozzani di Treville) stette. salda malgrado 
un tiro micidiale di oltre 40 bocche a fuoco 
tutte convergenti sulla posizione da essa oc- 
cupata, e malgrado non fosse possibile ri- 
spondere al nemico con probabilità di suc- 
»cesso per insulficenza di mezzi. 

s. Il generale Brignone diresse: personalmente 


“| la difesa su Monte Croce stesso dove ebbe 


ferito un cavallo che divenuto indomabile 
dovette surrogare con altro de’ suoi aiutanti 
di campo. Sul luogo stesso fece caricare re- 
plicatamente la sua scorta di carabinieri e di 
guide a segno tale che:egli dovette forse agli 
avvertimenti di due uffiziali di stato mag- 
giore di non essere stato fatto prigioniero. 

Egli non si ritirava da Montecroce che 
Pultimo, e dopo avervi personalmente date 
le opportune indicazioni al comandante l'8.a 
divisione che dopo mezzogiorno giungeva in 
di lui sostegno. Ai fasti di Palestro e di Spo- 
leto il generale Brignone può aggiungere 
ora ‘quello della difesa ostinata di Monte- 
croce. 

P.S. Ritorno «ora da Gazzoldo ove ebbe 
luogo ieri lo scontro tra il 40 squadrone lan- 
cieri di Foggia, e quattro squadroni usseri del 
Wurtemberg. ; 

Lo scontro è stato brillantissimo. Eccovi 
alcuni ragguagli. 

Era il mezzogiorno circa. I lancieri di Fog- 
gia trovavansi in perlustrazione verso Gaz- 
zoldo quando viddero gli  usseri del Wur- 
temberg che erano giunti colà pochi mo- 
menti prima e avevano già ordinato requisi- 
zioni di viveri. ; È 

Vedere e attaccare il nemico, senza pure 
contarlo, fu l'affare di un momento per il 
4o squadrone de’nostri bravi lancieri. 3 

Gli usseri sebbene di tanto superiori non 


i sostennero l'urto, ma si diedero a precipitosa 


, lasciando in nostra mano 40 prigionieri 


33 “parecchi morti © feriti. 


Il capitano Mussi comandante lo squa- 
drone lancieri dimostrò un’arditezza straordi- 
naria, 

Egli rimase ferito nel braccio da una scia- 
belata che. gli scoperse l'osso, senza però 
toccargli il tendine. 

Il sottotenente Santi slanciossi bravamonte 
contro un capitano degli usseri, gli diede 
una sciabolata e un’ altra no ricevette egli 
stesso, però assai leggiera, nella mano de- 
stra. Un soldato appuntato, vedendo ferito il 
valoroso uffiziale, puntò vigorosamente la lan- 
cia contro il capitano !degli usseri e lo tra- 
passò da parte a parte. 

1 nostri inseguirono gli usseri per ben 
sei miglia, e ritornarono a Gazzoldo ansanti 
e trafelati per la fatica, ma superbi di essersi 
misurati col nemico. 


<span i 


Nel nostro numero del 2 corrente ab- 
biamo pubblicato un dispaccio del pre- 
fetto di Foggii al: Ministro della guerra, 
che annunziava avere il municipio di quella 
città deliberato di offrire al 3° squadrene 
dei lancieri di Foggia una medaglia com- 
memorativa. 

Ecco ora la risposta del ministro; della 
guerra al prefetto : 


Firenze, addì 3 luglio 1866. 

Ho ricevuto con la più sentita soddisfa- 
zione il telegramma di V. S. che mi annun- 
zia avere il Municipio di Foggia con patriot- 
tico e gentile pensiero decretato di far co- 
Niare e distribuire un’apposita medaglia ai 
componenti. il 4° squadrone.del reggimento 
lancieri che porta il nome di quella cospicua 
città. 

Ho immediatamente rassegnato simile par- 
tecipazione a S. M. il Re, comandante su- 
premo, e mi riservo di farla conoscere in 
modo speciale mediante ordine del giorno 
al reggimento di Foggia, il quale certo sarà 
penetrato di gratitudine e di giusto orgoglio 
per questa simpatica dimostrazione. Se vi.è 
una cosa che possa accrescere l’entusiasmo 
dell'esercito è appunto questa solidarietà che 
lega la nazione all'esercito stesso, e queste 
prove di affetto che da ogni parte vengono 
a sorreggere i combattenti. 

Debbo. però com. rinerescimento manife- 
starle che non si potrebbero far paghi i de- 
siderii del, Municipio di Foggia, in quanto 
allo autorizzare i lancieri a fregiarsi della 
decretata medaglia, essendosi adottata la mas- 
sima di non permettere che una sola meda- 
glia commemorativa per tute le guerre com- 
battute in pro dell indipendenza ed unità 
d’Italia; ed in quanto alle medaglie per fatti 
speciali. di valore essendo necessario che 
sieno distribuite da un centro selo; cioè dal 
Governo, del Re, nel modo che è stabilite 
dallo Statuto nazionale. Ma non per questo 
si apprezza meno la generosa deliberazione 
di quel Municipio in cui- io amo scorgere 
eziandio. l'influsso della S. V. della quale mi 
son noti da lungo tempo i nobili e generosi 
sentimenti di patrio amore. è 

Voglia la S. V. essere in mio nome l'in 
terprete della gratitudine dell'esercito verso 
il lodato Municipio, e accolga ad un tempo 
stesso l’espressione dei miei sentimenti di 
distintissima stima. 

Il Ministro: 
Dr PerTINENGO. 


Il rapporto ufficiale dell'arciduca Alberto 
sulla battaglia di Custoza, di cui diamo in 
questo foglio un estratto che troviamo così 
ne’ fogli di Vienna che in quelli di Parigi, 
ha un difetto, che balza agli occhi di tutti; 
è quello di esagerare di più del doppio le 
forze italiane. Le divisioni che passarono 
il Mincio erano dieci, delle quali le. divi- 
sioni componenti il corpo d’armata del 
gen. Cucchiari,, erano marciate sulla dire- 
zione di Mantova, ed il capo dell'esercito 
austriaco ne ha trovate-contro di se un- 
dici di, fanteria d’una forza di cento mila 
uomini. Sono calcoli così destituiti di fon: 
damento, che appena si comportano in una 
corrispondenza privata, e non abbisognano 
di esser confatati. 

Il rapporto sommario del generale La 
Marmora, che dovrebbe esser pubblicato 
oggi o domani, fatto -con. quella parsimo- 
nia di parole e di giudizi, che s'incontrano 
ne’ documenti militari da lui firmati, fa 
un notevole contrasto colle asserzioni del 
rapporto austriaco. L’arciduca Alberto, 


tuttochè sussidiato da' forti posizioni, ha | 


opposto agli italiani tre-corpi d’armata, e 
tuttavia egli ha creduto così poco di aver 
vinto, che il giorno successivo non ha nep- 
pur cercato di riprender le posizioni che 
l'esercito italiano occupava ancora di ]à 
del Mincio, e che ha abbandonato pel mo- 
vimento di concentrazione cominciato il 
giorno 26. 


La Perseveranza del 4 pubblica la seguente 
corrispondenza : 

Edolo, 1° luglio. 

Gli austriaci si sono ritirati e fortificati sul 
Tenale, nel luogo chiamato i Baiti di Batti- 
stazzi, situato sul versante nostro, al di qua 
del gran plateau del Tonale. Gli austriaci 
scendono di Jà giornalmente a Ponte di Le- 


‘gno, Villa e Tenù a procurarsi viveri e fo- 


raggi ed a commettere ruberie d’ogni sorta. 


Quei poveri villaggi, inermi e inoffensivi, ne 
soffrono assai. Fornire i viveri, i mezzi di 
trasporto, gli uomini per il lavoro delle for- 
tificazioni, pazienza : sta nel loro diritto di 
guerra; ma gli austriaci rubano a man salva, 
nelle Case commettono stupri e violenze di 
ogni sorta. Malmenarono il sindaco Cavettoni 
in modo da farlo impazzire. Una giovinetta, 
sorpresa in campagna, trovasi. ora in uno 
stato compassionevole , ed altre donne sono 
ammalate per sofferti insulti. Questo nostro 
Pretore è stato incaricato di fare un’accurata 
investigazione sui tristissimi fatti, e troverà 
materia per un grosso volume. Non vi dico 
le posizioni che i nostri hanno preso di con: 
tro agli austriaci; ma io non credo molto lon- 
tano un fatto d’armi importante. 

Sappiamo, scrive Ja Lombardia del 4, che 
il sindaco di Milano è stato a Monza a pren- 
dere nuovamente notizie dello stato di salute 
di S. A. R. il principe. Amedeo. Essendo 
guarita la ferita, S. A. R. si trova in con- 
valescenza. }l1 medico quest’ oggi torna alla 
Jirigata e S. A. R. desioso di prendere tosto 
parte a nuovi cimenti, ritornerà al comando 
della sua brigata sul finire della settimana. 

Abbiamo pure la compiacenza di annun- 
ciare che S. E. il generale Durando trovasi 
in via inoltrata di guarigione, e ripartirà 
presto pel campo, 

Stamane arrivarono a' Milano provenienti 
da Brescia, alcuni soldati austriaci feriti che 
furono ricoverati nell’ ospitale di S. Fran- 
cesco, 


La Gazzetta di Torino “del & corrente 
scrive. 

Reduce da Brescia giungeva ieri in To- 
rino l egregio professore: Bruno dopo aver 
visitato il generale Cerale. 

Le notizie che egli refa del valoroso am- 
malato, non sono del tutto sconfortanti. La 
ferita è grave, ma lo stato generale dell’am: 
malato è piuttosto soddisfacente ; sicchè è a 


sperare che la sua robustezza possa vincere 
il male. 


Il prof. Bruno non' ha giudicato  conve- 
niente che sì debba procedere all’ amputa- 
zione della coscia. 

Del resto è noto che la maggior gravità 
della ferita fu cagionata dall'indomito carat- 
tere del generale, poichè quando venne fe- 
rito, essendo invitato dal sanitario a ‘scen- 
dere di cavallo per esaminare la parte of- 
fesa: mi garantite, disse il generale, che po- 
trò rimontare a cavallo?.... Bisogna prima 
vedere, rispose il sanitario. — Quand'è così, 
rimango , rispose il generale, vedremo poi. 
— E spinse innanzi il cavallo. 


L’on. presidente del Consiglio, arrivato 
ieri a Firenze di ritorno dal campo, ne è 
ripartito di nuovo pel quartier: generale. 

Nel dare questa notizia’ dobbiamo ag- 
giungere che il b.rone Ricasoli avea bensì 
l'intenzione di recarsi a visitare. il gene- 
rale Garibaldi, ma non ha potuto man: 
dar ad effetto questo suo disegno, perchè 
quando egli fa al camp) il gen. Garibaldi 
ne era di già lontano. 


ST ANLESLI ESENTI: 
È CAL lori — 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 
Bollettino Ni 6. 
Dal quartiere generale principale 
4 luglio, ore 2 45, 


Ieri il generale Garibaldi attaccò il ne- 
mico nelle posizioni di Monte‘ Suello presso 
Bagolino. x 

Gli austriaci favoriti dal terreno oppo- 
sero una tenace resistenza. I |volontari 
combatterono con grande ardore, ma non 
riescirono a superare. le formidabili po- 
sizioni del nemico. 

Una forte pioggia sopravvenuta durante 
il combattimento ha reso inservibili le mu- 
nizioni, e si dovette desistere. dalla lotta. 
I volontari ritornarono in buon ordine 
nelle primitive: posizioni. 

Le perdite sono sensibili, specialmente 
in vffiziali. GaribsIdi riportò una leggera 
ferita alla coscia. 

L’aiutante generale 
Penmm. 
Dil quartiere generale principale 
Bollettino N. 7. 
4 luglio, ore 9 pom. 

In conseguinza dél combattimento di 
ieri gli austriaci abbandonarano le posi- 
zioni di Monte Suello 6 Caffaro che sa- 
ranno immediatamente occupate dal ge- 
nerale Garibaldi. 

L'aiutante generale 
Peri. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 3. — Telegrafano do Gilschin che 
le perdite degli austriaci oltrepassano il nu- 
mero di quaranta mila, fra cui quindici mila 
prigionieri. Gli ufviciali prigionieri affermano 
che l'armata ‘austriaca è scoraggiata ein 
parte disciolta. leri ed oggi fu impossibile di 
farle tener fronte al nemico. 


Berna, 3. — Oggifurono aperte le Camere 
federali. 


ll presidente del Consiglio nazionale pro- . 
nunziò un /discorso in cui disse: Incomin- 
ciamo i nostri lavori con una piena fiducia, 
che si basa sull’intima unione del popolo: e 
dei magistrati , decisì di difendere la posi- 
zione che ci hanno fatto l’istoria ei trattati, 

Brescia 3, ore 9 pom. — ll cannoneggia- 
mento di Desenzano non recò alcun danno. 

Confermasi che gli austriaci abbiano co- 
strutti ponti di barche a Goito e Monzam- 
bano, protetti da opere di terra. 

Forze austriache comparvero; dinnanzi 
Rocca d’Anfo. La fortezza ha aperto il fuoco 
contro il nemico. 

È stata segnalata numerosa truppa nemica 
a Peschiera e nei dintorni. 

Vienna, 3. — La Presse dice che l'armata 
austriaca in Italia, avendo luminosamente fatto 
svanire ogni sospetto che il timore avrebbe 
potuto indurre l’Austria a conchiudere una 
pace durevole coll’Italia, ha ora un'altra mis- 
sione da compiere, quella cioè di recarsi a 
raggiungere l’armata del Nord. 

Berlino, 3. — Si ha da Wetzlar, 2: Ieri ar- 
rivarono circa 4,000 uomini del corpo del 
principe Alessandro d’Assia; fecero forti re- 
quisizioni e si ritirarono la sera verso Giessen, 

‘Altro della stessa data. — L’uffizio postale 
di campo di Horzitz annunzia in data d’oggi 
una splendida vittoria presso Sadowa a due 
miglia al nord di Munchengraetz. 

Trautenau, 3. — Gli austriaci, in seguito 
alla riunione delle armate prussiane, furono 
costretti a ritirarsi nelle fortezze di Josephstadt 
e di Koenisgratz, ove. prenderanno posizione. 

Brescia, 4. — leri ‘alle ore 2 pomeridiane 
il generale Garibaldi attaccò il nemico nelle po- 
sizioni di Monte Suello : gli austriaci favoriti dal 
terreno opposero forte resistenza e i Volon: 
tari, dopo accanita lotta, ripiegavano verso 
sera in buon ordine sopra Anfo. 

Tra i morti contasi il capitano Bottino che 
Lione camminava: in testa della ‘brigata 

orte. 

Garibaldi rimase Vievemente ferito ‘in una 
coscia come egli stesso ha telegrafato. 


Berliuo, 4. — Dal quartiere generale princi 
pale di Horsitz. Ieri, dopo otto ore di com- 
battimento , il nostro esercito riportò una 
splendida vittoria presso  Kiniggriietz sopra 
l’intero ‘esercito austriaco. Inostri continuano 
ad inseguire l’inimico. sa 

I trofei da noi conquistati non furono an- 
cora contati. 

Le perdite sono. molto considerevoli. da 
ambe le parti. : 

Parigi, 4. — L'Etendara dà i dettagli della 
battaglia di Sadowa. 

I prussiani hanno. attaccato ieri l’esercito 
austriaco concentrato sulla destra dell'Elba, 
tra Koenisgratz e Josephstadt. : 

Fino alle dieci del mattino l'esito della 
battaglia era favorevole agli austriaci; in se- 
guito i*prussiani hanno sfondate le ali del- 
l’armata austriaca. L'azione principale : ebbe 
luogo tra Sadowa e Horzitz. Tutta l’armata 
sassone prese parte al combattimento ‘unita- 
mente all'ottavo corpo ed a quello di Ga- 
blentz. i 

Un telegramma del comandante di Joseph- 
stadt annunzia che alle quattro pomeridiane 
l'ala sinistra degli austriaci era completa- 
mente sconfitta e non avevasi alcuna notizia 
dell'ala destra e del centro. 

L’arciduca Guglielmo rimase ferito, 

Brescia, 4. La ferita del gengrale ‘ Gavi 
baldi è hevissima. La. palla traforò appena la 
pelle e il tessuto connettivo per l'estensione 
di dieci centimetri circa nella coscia sinistra. 
Fra otto giorni egli sarà in grado di ‘mon. 
tare a- cavallo: 

Gitschin, 4, — Nella battaglia ‘di ieri tre 
reggimenti della guardia prussiana si sono 
impadroniti di*38 cannoni è di'3 bandiere. 

La cavalleria prussiana ha sbaragliati pa 
recchi quadrati, Ù sì 

Fino ad ora si contano 10,000 Prigionieri, 
ma il loro numero ritiensi mblto maggiore, 

Gli austriaci avevano nella battaglia cinque 
corpi d’armata in posizioni. fortissime. Essi 
fuggono abbandonando Pardubitz. Inseguiti 
dalla cavalleria prussianafessi gittano via armi 
e bagagli, che ingombrano le strade. 

Londra, 4. — I giornali smentiscono che 
il nuovo gabinetto sarà composto esclusiva- 
mente di conservatori. 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
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GIACOMO DINA, din ettore. 
Giovanni ROMBALDO, gerente. 


CONVITTO ' CANDELLERO 
Col 1° agosto si riaprir à .il corso prepara- 
torio alla Regia Accademia e Regia scuola mi- 
° ta e di fanteria e cava’.leria. — Torino, via 
Saluzzo, n° 33. 
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